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SAC. “Beato l’uomo che ha cura del debole:nel giorno della sventura il Signore lo libera.”
G. Gesù rivela oggi più apertamente in che cosa consiste la vera salvezza: è il perdono di Dio, che distrugge il peccato e le sue conseguenze negative nella vita dell'uomo. Gesù perdona i peccati in nome di Dio. Egli appare così come il mediatore della vera salvezza e, cioè, della liberazione dal peccato, che è dono gratuito ed esclusivo della Misericordia divina. Dopo il Battesimo, che ci ha guariti radicalmente dalla paralisi del peccato, la Riconciliazione rinnova il dono della forza di Cristo affinché possiamo rialzarci e camminare con Lui. La solidarietà verso chi è debole e sofferente, l'aiuto che ciascuno di noi può prestargli, sono un segno e un prolungamento dell'azione salvatrice di Cristo che noi stessi abbiamo ricevuto.

Canto:

G. Quando l’uomo acquista la coscienza di essere bisognoso e peccatore, allora gli si rivela il volto della misericordia di Dio. La Bibbia ci descrive la storia umana e la storia di Israele come un continuo ritorno al peccato originale e al peccato del deserto. Invece di camminare per le vie di Dio, l’uomo percorre il proprio cammino e si allontana da lui. Ma Dio non abbandona il suo popolo, come non si dimentica dell’umanità. Anzi, paradossalmente, è proprio in occasione del peccato dell’uomo che Dio rivela più profondamente il mistero della sua “tenerezza”.
SAC. “Confido, Signore, nella tua misericordia. Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti al Signore che mi ha beneficato. ”
Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 2,1-12)

Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola.Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:

G. Nella misura in cui l’uomo moderno ha perso il senso di Dio, rimette in questione le categorie cristiane del peccato e del perdono. Il più grande peccato del nostro tempo – afferma l’esortazione apostolica “Reconciliatio et penitentia” – è che l’uomo ha perso il senso del peccato e, conseguentemente, il bisogno di perdono e di misericordia. All’origine di questa perdita del senso cristiano del peccato non c’è solo una certa ottusità dell’uomo moderno e il suo pregiudiziale rifiuto di una dimensione anche teologica del proprio comportamento morale. Abbiamo troppo insistito sulla materialità dell’atto che chiamiamo “peccato”, sulla rigida classificazione di esso, su un certo legalismo, su una preoccupazione quantitativa, trascurando le cause, facendo scarsa attenzione agli atteggiamenti e alle opzioni di fondo, insistendo quasi morbosamente su certi settori della nostra morale, riducendo il peccato ad un gesto individuale e trascurandone la dimensione sociale e comunitaria, dimenticando le colpe collettive legate alla nostra pigrizia, e le segrete connivenze con istituzioni o sistemi oppressivi... A questo bisogna aggiungere la concezione di chi pensa di ottenere il perdono in una maniera semi-magica senza le disposizioni necessarie. La crisi in atto a riguardo del sacramento della Penitenza-Riconciliazione può avere un esito positivo se libererà il cristiano da una serie di incrostazioni inutili e pericolose e lo aiuterà a ridursi all’essenziale nei riti e a tornare al giusto senso del peccato. Una concezione troppo ristretta della sacramentalità ha condotto il cristiano a limitare indebitamente al sacramento della Penitenza l’esercizio del potere sacramentale del perdono affidato alla Chiesa. Oggi siamo invitati a ri-scoprire il valore originariamente penitenziale dell’Eucaristia nel suo insieme e in alcuni dei suoi riti particolari.

Tutti
Salmo 32: La confessione e la fede liberano dal peccato

Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, 
e perdonato il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male 
e nel cui spirito non è inganno.

Tacevo e si logoravano le mie ossa, 
mentre gemevo tutto il giorno. 
Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.

Ti ho manifestato il mio peccato, 
non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: "Confesserò al Signore le mie colpe" 
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele 
nel tempo dell’angoscia. 

Quando irromperanno grandi acque 
non lo potranno raggiungere. 
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 
mi circondi di esultanza per la salvezza.

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire; 
con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 
Non siate come il cavallo e come il mulo 
privi d’intelligenza; 
si piega la loro fierezza con morso e briglie, 
se no, a te non si avvicinano.

Molti saranno i dolori dell’empio, 
ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 
giubilate, voi tutti, retti di cuore.

Pausa di Silenzio:

G. C'è tanta folla accanto a Gesù, non c'è più posto da nessuna parte. E Gesù annuncia la Parola di Dio. Gli portano un uomo paralizzato. Non riuscendo ad entrare lo calano dalla terrazza, dal tetto. Ci vuole della fede per cercare tutti i modi, per affrontare tante difficoltà, purché il malato possa arrivare davanti a Gesù. E' un gesto di grande fede ed è un gesto di carità vera. E Gesù, dice il testo, "vista la loro fede" si prepara dare a quel malato la sua salvezza, a compiere per lui i miracoli della sua potenza.

1L. Ma Gesù ricorda qual è il vero e primo bene. Quando si trova davanti quel paralitico esclama: 
SAC. "Uomo ti sono  perdonati  i tuoi peccati". 
2L. Il Signore ci esaudisce sempre al di là delle nostre richieste e delle nostre attese. Noi sperimentiamo alcune nostre necessità, Lui conosce i veri bisogni profondi della nostra vita. Ma essi volevano la guarigione fisica e forse si trovano spiazzati o delusi.

1L. E soprattutto c'è la reazione degli scribi. "Perché costui parla così? Bestemmia. Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?"

2L. La guarigione del paralitico è presente nei tre vangeli sinottici; Marco la racconta in modo particolarmente vivace e drammatico. Nel piano del suo vangelo questo fatto rappresenta un momento culminante della rivelazione di Gesù come Messia e Salvatore, e l'inizio delle controversie che culmineranno nella condanna di Gesù come bestemmiatore della Legge e della religione del suo popolo.

1L. Solo Dio può perdonare i peccati. Ma Gesù è Dio che si è fatto uomo e salvatore. E' venuto a caricarsi dei nostri peccati, a toglierli. E' l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. E proprio per dimostrare che è Dio compie il miracolo. 
SAC. "Ora perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettucci e và a casa tua". 
1L. E così avvenne.

2L. Meraviglia, scandalo, ammirazione sono le reazioni dei presenti. Gesù compie un segno di potenza, un miracolo, uno dei numerosi miracoli che accompagnano l'inizio della sua missione e fanno scoprire con gioia e con speranza che Dio è vicino. Tutti si meravigliavano e lodavano Dio dicendo: "Non abbiamo mai visto niente di simile!"

1L. Per Gesù la guarigione dalla malattia è segno della guarigione del cuore. Egli compie le profezie che annunciano la restaurazione del suo popolo, il ritorno alla vita, qualcosa di radicalmente diverso. Dio esprime la sua potenza nella misericordia, nel perdono.

2L. Prima la pace con Dio: i peccati sono distrutti, cancellati, non più ricordati. Poi la riconciliazione con se stessi e con gli altri e con le cose.

1L. E' la salvezza offerta da Dio mediante il suo Cristo, ma a cui deve corrispondere la fede. La fede porta ad affidarci a Dio perché colmi la nostra debolezza con il suo amore. 
SAC. "Dove è abbondato il peccato, è sovrabbondata la grazia". 
2L. Dobbiamo imparare ad affidarci così a Dio e Lui ci guarisce come noi abbiamo bisogno di essere guariti.

1L. Il miracolo rivela la potenza e la missione di Gesù. "Il Figlio dell'uomo ha sulla terra il potere di rimettere i peccati". Questo perdono è affidato ancora oggi nelle mani di uomini: la Chiesa, corpo vivo di Cristo, lo esercita con il ministero dei sacerdoti; lo esercita nei "segni" sacramentali (battesimo, riconciliazione, eucaristia, unzione dei malati), in cui solo il credente sa riconoscere la forza di salvezza, pur nella semplicità e fragilità delle persone e dei mezzi.

2L. Ogni volta che accogliamo la grazia della riconciliazione, anche noi possiamo sperimentare la bellezza unica e la profondità delle parole di Gesù, rivolte a ciascuno di noi: 
SAC. "Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati": 
2L. sono perdonati, non ci sono più; c'è solo l'amore di Dio e anche tu diventa amore. 
3L. E' una cosa secondo verità coltivare il senso giusto del peccato, riconoscerci deboli, fragili, peccatori; che facciamo come dice S. Paolo "vedo il bene che voglio e faccio il male che non voglio". 
4L. Se mi presento a Dio come sono, cioè malato, Lui potrà guarirmi. Ma se presumo di non aver bisogno di nulla, Lui non vedrà la mia fede, lui non potrà operare i suoi prodigi. 
3L. Ma se sono sincero non farò fatica a scoprire tutte le mie mancanze nella fede, nell'amore al Signore, nell'amore al prossimo, nella mia pigrizia e nel mio egoismo, nell'attaccamento alle cose e agli interessi materiali, nella mentalità e nel comportamento mondano che mi prende da ogni parte. Davvero ho bisogno, tanto bisogno del perdono e della grazi di Dio:
SAC. "Ti sono rimessi i tuoi peccati".

4L. Riconosciamo con gioia nell'Eucarestia di oggi l'amore misericordioso che ci è venuto incontro come forza creatrice di novità, che libera dalla paralisi del cuore e dello spirito.

SAC. "Alzati" dice Gesù al paralitico che "giaceva"; ed egli "si alzò":

3L. Il perdono e la guarigione sono un segno del mistero di morte e resurrezione che attraversa tutta la vita di Cristo e dei suoi fedeli: Egli che ha voluto giacere come noi nella morte, si è rialzato nella resurrezione perché anche noi ci rialzassimo e vivessimo da risorti.

4L. Peccatori perdonati, che non ricordano nevroticamente le loro colpe passate, ma gioiosamente "ricordano" la salvezza ricevuta, possiamo pregare il Padre animati dallo Spirito nuovo che Cristo ci ha donato. Uniti a Cristo "attraverso di Lui sale a Dio il nostro "Amen" (il nostro sì) per la sua gloria". Sale a Dio la nostra vita rinnovata, il nostro cammino spedito, come il cammino meraviglioso di colui che era stato paralitico.

Tutti
O Signore, che hai il potere

di rimettere i peccati e di guarire le nostre anime,

fa’ che non venga mai meno in noi

la certezza nella potenza della tua misericordia.

Insegnaci ad avere sempre una fede incrollabile in te,

che hai la chiave per accedere alla tua grazia.

Non permettere che ci scandalizziamo

davanti alle meraviglie compiute

dal tuo amore misericordioso

e che non chiudiamo i nostri cuori

ai richiami dello Spirito.

 Canto:

Pausa di Silenzio:

G. Lo hanno sollevato quattro amici; sulle loro spalle gli pareva di volare, lui che non camminava neanche; nella forza delle loro mani pregusta la sua forza. Ma poi vengono parole che non si aspettava. Lui, come tutti i malati,  cerca guarigione, un corpo che non lo tradisca più. Invece: 
SAC. “Figliolo, ti sono rimessi i peccati”.

5L. Rimettere è allontanare, lanciare via, scagliare lontano da te i fallimenti, quegli sbagli che ti bloccano, il passato che ti pesa addosso. Il peccato è sempre una paralisi. Come fu per Adamo: Dio va per il giardino, al soffio del giorno, cerca Adamo e Adamo è rintanato altrove, paralizzato dalla paura. 
6L. Finita l'andatura eretta, finiti i sentieri nel sole! Il peccato, il non-amore, questo vuoto sconosciuto e rimosso, è ciò che ferma la crescita e la maturazione dell'uomo. Il peccato distrugge la vita, il perdono fa risorgere la vita. 
SAC. Alzati e va', dice Gesù. Alzati, risvegliati, risorgi – il verbo è lo stesso – risali sulla strada. 
5L. Il perdono non è una banalità scontata che lascia tutto come prima; per sua natura esige un cambiamento: prendi il lettuccio, cammina, ora sai dove andare.

6L. Credere seriamente al perdono non è facile. Come si fa a ritenere importanti le regole, se poi chi le trasgredisce è comunque perdonato? E senza condizioni, senza espiazione, senza se e senza ma? 
5L. Si può credere al perdono solo ripetendo «d'ora in avanti», solo guardando non alle cose di ieri, ma a ciò che si apre: una risurrezione, forze buone che si alzano, una strada, una casa. Solo credendo che Dio stesso risveglia in noi l'immagine di Dio. Ieri umiliata, ma che nulla potrà mai cancellare. 
6L. Quante volte Gesù dirà: la tua fede ti ha salvato. Qui no, Gesù, vista la loro fede. Non quella del paralitico, ma quella di coloro che lo portano, che lo alzano e lo calano, dirà, Uomo, sei perdonato perché c'è fede d'altri. 
5L. È questa catena di fede che ci solleva, ci sostiene, ci da coraggio. Il mondo è aggrappato ai santi, la città è salva per pochi giusti. 
6L. Non devastate la terra finché ci saranno dei santi, dice Dio ai cavalieri dell'Apocalisse. 
5L. È la nostra responsabilità: nella comunione dei santi, credere anche per altri; contagiare con la nostra fede; alzare sopra la folla, deporre nella casa di Dio, peccati e paralisi e uomini. E la terra non sarà distrutta.

6L. Una fede che non si fa carico d'altri non è vera fede, ce lo insegnano i quattro sconosciuti portatori dell'uomo. Essere come loro, con questo peso d'umano su cuore e mani. Il cristiano è l'uomo che non è mai scoraggiato, perché è sempre perdonato (Regola di Taizè). Ricordiamolo, e anche noi, come la gente di Cafarnao presa nell'estasi di un Dio che perdona, potremo esultare: mai abbiamo visto nulla di simile.
Tutti

Signore Gesù, Figlio dell’uomo,

tu restituisci al paralitico piena dignità e integrità,

anche a costo di inimicarti

alcune frange di popolazione.

Ma sono le frange che contano, gli scribi,

e sai di incamminarti inesorabilmente

verso la tua passione.

Hai però offerto un inequivocabile esempio

della tua missione e del senso da attribuire

alla tua presenza tra gli uomini.

Non ti sei limitato a restituire la salute

e ad eliminare il male nei suoi effetti esteriori,

lo hai aggredito in profondità nella sua radice.

Hai fatto risuonare la consolante parola del perdono.

Grazie, Signore! Continua, ti preghiamo,

a farla riecheggiare nella nostra vita.

Abbiamo bisogno di perdono come del pane.

Aiutaci a capire che, senza un profondo

e continuo lavoro interiore,

non raggiungeremo mai la piena dignità di uomini,

anche se all’esterno siamo sani e belli.
 Canto:

Meditazione

 Padre  nostro …..
G. Sono caduto, Signore. Ancora. Non ne posso più, mai ce la farò. Ho vergogna di me, non oso più guardarTi. Pure, ho lottato, Signore, perché Ti sapevo vicino a me, chino su di me, attento. Ma la tentazione si è scatenata come una tempesta, ed ho voltato il capo, e mi sono allontanato, mentre Tu restavi, silenzioso e dolorante, come un fidanzato tradito che vede il suo amore allontanarsi nelle braccia del rivale. Quand'è cessato il vento, caduto di colpo come di colpo s'era scatenato, quando s'è spento il fulmine dopo aver fieramente illuminato la penombra, in un momento, mi son ritrovato solo, vergognoso, disgustato, con il mio peccato nelle mani. Quel peccato che mi nausea, inutile oggetto che vorrei gettar via; quel peccato che ho voluto e che non voglio più, quel peccato che infine ho raggiunto allontanandoTi freddamente, Signore, quel peccato che ho colto, poi consumato, avido. Ora lo posseggo, anzi mi possiede, come la tela del ragno tiene prigioniero il moscerino. E' mio, mi sta attaccato, è entrato in me, non posso disfarmene. Mi pare che si veda, ho vergogna di stare in piedi, vorrei strisciare per sfuggire gli sguardi, ho vergogna di comparire davanti al mio amico, ho vergogna di comparire davanti a Te, o Signore, perché Tu mi amavi ed io Ti ho dimenticato. ti ho dimenticato perché ho pensato a me. Signore, non guardarmi così. Perché sono nudo, sono sporco, sono a terra, lacero, non ho più forze, non oso più promettere nulla, non posso che restare là, curvo, innanzi a Te.
Tutti:
Figlio mio, dice il Signore 
conosco la tua miseria, le lotte 
e le tribolazioni della tua anima, 
so la tua debolezza e le tue infermità, 
i tuoi cedimenti e i tuoi peccati, 
ma ti dico ugualmente: 
dammi il tuo cuore, 
amami così come sei! 
Se aspetti di essere Santo 
per abbandonarti all'amore, 
non mi amerai mai. 
E' il canto del tuo cuore 
che mi interessa 
perché ti ho creato per amare. 
In tutto ciò che vivi, 
nel fervore o nell'aridità, 
nella fedeltà o nell'abbandono 
amami così come sei. 
E allora ti concederò di amare 
più di quanto possa immaginare.
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui
Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum
Sensuum defectui.
Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor virtus quoque

Sit et benedictio.
Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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